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EDITORIALE 
COSTRUIRE PONTI NEL SERVIZIO SOCIALE: 
IL RUOLO DI ANNAMARIA CAMPANINI 
di Alessandro Sicora* 
 

Dopo una lunga e prestigiosa carriera, dal 1° novembre 2020, la Profes-
soressa Annamaria Campanini è in quiescenza per raggiunti limiti di età 
dall’Università di Milano Bicocca, anche se il suo instancabile impegno pro-
segue in ambito internazionale.   

L’importanza dell’opera di Campanini sollecita un momento di omaggio 
e di riflessione collettiva e la Rivista di Servizio sociale ha voluto rispondere 
a questa esigenza, attraverso un numero monografico nel quale tale riflessio-
ne si sviluppa attorno alla metafora del “costruire ponti”. Una metafora che 
vuole cogliere il profilo delle fitte reti di contatti sviluppati da Campanini in 
Italia e all’estero (sino alla prestigiosa elezione per un secondo mandato alla 
carica di Presidente della IASSW – International Association of School of 
Social Work), ma anche la dimensione teorica, con particolare ma non esclu-
sivo riferimento allo sviluppo e alla diffusione del modello sistemico-
relazionale nel servizio sociale italiano. In entrambi i casi i semi piantati da 
Campanini sono stati utilmente generativi nel mondo accademico e in quello 
della professione di assistente sociale. 

Il presente numero speciale della RSS viene realizzato con contributi 
scientifici originali di colleghi dell’università e della professione che sono 
stati particolarmente significativi nel tragitto professionale e umano di Cam-
panini. Il complesso di tali contributi intende cogliere il duplice sguardo alla 
metafora in sintonia con le competenze e i punti di vista degli autori. 

Il contributo iniziale a firma di Marilena Dellavalle ripercorre la vicenda 
biografica di Annamaria Campanini dagli esordi sino all’assunzione di un 
ruolo di spicco nel panorama internazionale del servizio sociale. Ben lontano 
dall’adottare una connotazione cronachistica, l’autrice evidenzia le principali 
direttrici di un impegno pluridecennale volto allo sviluppo teorico del servi-
zio sociale e alla costruzione di una comunità scientifica qualificante del so-
cial work. 

Luigi Gui, in linea con l’articolo precedente, ripercorre quarant’anni di 
impegno professionale e scientifico di Campanini, individuando il filo con-
duttore non solo della prospettiva epistemologica adottata ma anche del 
complesso dei lavori scientifici che sono stati concepiti riuscendo a concilia-
re tradizione e innovazione nel servizio sociale. 

Il terzo contributo è centrato sull’intreccio tra la dimensione internaziona-
le del servizio sociale e l’opera di Campanini. Walter Lorenz analizza i mo-
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menti chiave della sua traiettoria biografica della protagonista di questo fa-
scicolo nella pratica del servizio sociale e nella relativa formazione, giun-
gendo ad affermare che le conoscenze e le competenze del servizio sociale 
riescono a trascendere i vincoli di natura nazionale, culturale e di altro gene-
re. 

Maria Teresa Zini ripercorre nel suo contributo le tappe concettuali e 
biografiche che hanno condotto alla formazione, sperimentazione e formula-
zione in forma matura del modello sistemico-relazionale nel servizio sociale. 
La capacità di Campanini di costruire ponti tra discipline e approcci teorici 
diversi viene ampiamente descritta in questo articolo. 

Gli ultimi due contributi sono stati scritti da due protagonisti delle uni-
versità della Calabria e di Milano Bicocca, i due contesti in cui si è avviato e 
sviluppato il percorso accademico di Annamaria Campanini. Pietro Fantozzi 
delinea, in primo luogo, i cambiamenti del welfare state nel secondo dopo-
guerra al fine di identificare il modello italiano e alcune delle sue trasforma-
zioni, per poi entrare nello specifico della realtà del welfare calabrese. Carla 
Facchini, invece, sviluppa il suo intervento a partire dai profondi mutamenti 
in atto nella domanda sociale e nell’assetto dei servizi che valorizzano il ruo-
lo delle professioni sociali. In tale contesto appare chiaro che le università 
devono ripensare la loro offerta formativa per il servizio sociale, nei corsi di 
laurea triennale come in quelli magistrali. 

Il tributo alla protagonista di questo numero speciale della RSS viene 
completato nella rubrica Testimonianze dal contributo di Teresa Bertotti che 
ha collaborato a lungo con Campanini soprattutto, ma non esclusivamente, 
nell’ambito dell’Università di Milano Bicocca. 

Pur con alcune imperfezioni presenti forse nei contenuti ma certamente 
non nelle intenzioni, questo numero speciale della Rivista intende rendere 
omaggio ad una figura di spicco del servizio sociale contemporaneo, una fi-
gura che molto ha fatto e che molto continua a fare per rafforzare le connes-
sioni esistenti e costruirne di nuove tra persone, conoscenze e valori. Molti, 
compreso chi scrive, sono debitori a Campanini per l’esempio offerto, le 
energie generosamente spese e per la direzione indicata ad un servizio socia-
le che necessariamente oggi più di ieri, deve essere costruttore di ponti tra 
contesti diversi in un’ottica complessiva attenta a valorizzare le potenzialità 
di ogni persona. 

Le ultime pagine del fascicolo sono riservate, come di consueto, alle ulte-
riori rubriche: la Rassegna Legislativa a cura di Luigi Colombini, nonché le 
rassegne delle riviste italiane e di quelle straniere a cura, rispettivamente, di 
Marilena Dellavalle e di Giovanni Cellini. Emanuele Ranci Ortigosa, infine, 
recensisce il volume Combattere la povertà di Cristiano Gori che non man-
cherà di stimolare coloro che sono interessati a conoscere lo sguardo di uno 
dei protagonisti delle attività di advocay e lobbing svolte in Italia 
nell’ambito delle politiche di contrasto alle povertà. 




